
ASSISTENZA DOMICILIARE A FAVORE DEGLI  
ULTRA 65ENNI IN CONDIZIONE DI  
NON AUTOSUFFICIENZA. ANNO 2025 

DESTINATARI
Possono beneficiare del servizio di assistenza gli ultrasessantacinquenni, 
residenti e domiciliati in uno dei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale 15 
in condizioni di parziale o totale non autosufficienza, il cui ISEE, in corso 
di validità non superi il valore di € 18.000,00.

FINALITÀ
Il SAD (Servizio di Assistenza Domiciliare), secondo le previsioni della De-
liberazione di Giunta Regione Marche n. 848/2024, è finalizzato a favorire 
la permanenza della persona anziana nel proprio ambito familiare e so-
ciale, migliorando la sua qualità di vita, nonché quella della famiglia di ap-
partenenza, poiché si favorisce l’attivazione e il suo rafforzamento in ter-
mini di ore di assistenza personale. Il servizio è gratuito ed è finalizzato, 
inoltre, ad evitare rischi di ricoveri impropri in strutture sanitarie o in Case 
di Riposo o Residenze Protette.Le prestazioni domiciliari riguardano: 

•	 aiuto per il governo dell’abitazione e per le attività domestiche;
•	 aiuto per la cura della persona e per i pasti;
•	 sostegno della persona nelle attività giornaliere;
•	 aiuto per mantenere e favorire l’integrazione sociale.

REQUISITI D’ACCESSO
Per accedere al SAD è necessario: 

•	 Presentare la Certificazione di invalidità civile attestante la condizio-
ne di parziale o totale non autosufficienza;

•	 Presentare la Dichiarazione Sostitutiva Unica attestante la richiesta 
dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) calcola-
to ai sensi del DPCM 159/2013 e successive modificazioni;

•	 Essere disponibili alla Valutazione dell’Assistente Sociale dell’ATS.
Si specifica che il servizio è gratuito fino ad un ISEE pari a 18.000 €. Nel 
caso il richiedente l’accesso al Servizio SAD o il beneficiario dello stesso, 
non presenti la documentazione relativa alla DSU in corso di validità, entro 
i termini indicati dall’Assistente Sociale incaricata, non verrà ammesso in 
lista d’attesa o decadrà dal Servizio se già risulta beneficiario dello stesso. 
Il beneficiario deve essere residente e domiciliato in uno dei nove Comuni 
dell’ATS 15, in caso contrario il Servizio non potrà essere erogato. La re-
sidenza e il domicilio del beneficiario possono non coincidere tra loro ma 
devono entrambe ricadere in uno dei nove Comuni dell’ATS 15.

MODALITÀ DI ACCESSO
L’accesso al SAD avviene tramite documentazione da presentare al 
PUA (Punto Unico di Accesso ATS 15 – Distretto Sanitario di Macerata), 
presso il Distretto sanitario di L.go Belvedere R. Sanzio, 1 – Macerata. 
La valutazione del bisogno e delle risorse è effettuata dall’Assistente 
Sociale incaricata dell’ATS 15 in servizio presso il PUA, con relativa ste-
sura del PAI per verificare il grado di autonomia e il carico assistenziale 
del care giver familiare.

L’UVI (unità valutativa integrata) è coinvolta per i casi di maggiore com-
plessità assistenziale con relativa stesura del PAI.
La presentazione della domanda di ammissione permette di accedere alla 
lista di attesa, elaborata secondo i seguenti criteri di priorità:
	 1.	 Assenza di un supporto familiare accertato dalle condizioni di vita  

	 dell’anziano;
	 2.	Valore ISEE.
Deroghe a quanto sopra possono essere effettuate, esclusivamente, per 
situazioni di particolare gravità, a seguito di apposita valutazione dell’As-
sistente Sociale del PUA su specifica autorizzazione del Dirigente Coordi-
natore ATS 15. Il presente Avviso è valido per l’anno 2025. 

È possibile richiedere informazioni:
•	 All’Assistente Sociale del PUA ATS 15-Distretto di Macerata previo 

appuntamento ai recapiti: 0733 256291/344 o alla mail: ambitoso-
ciale@comune.macerata.it;

•	 Allo Sportello InformAnziani IRCR “Social Point” situato in Piazza 
Mazzini, 37-38 a Macerata, recapito: 0733 263026;

•	 All’ufficio di Promozione Sociale (UPS) presente presso i Servizi So-
ciali, in ognuno dei nove Comuni dell’ATS 15.

L’APSP IRCR Macerata collabora con l’Assistente sociale del PUA per 
orientare la persona anziana e la sua famiglia in particolar modo rispet-
to all’erogazione delle prestazioni domiciliari e al loro monitoraggio.

EROGAZIONI
La valutazione e la quantificazione del monte orario assegnabile verrà ef-
fettuata sulla base del valore ISEE e degli strumenti valutativi codificati 
a disposizione dell’Assistente Sociale (es. ADL e IADL) e del Piano Indivi-
dualizzato, cosi come specificato nella tabella che segue:

ISEE FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3

0 € – 6.000,00 € fino a 10 h sett.li fino a 14 h sett.li fino a 18 h sett.li

6.000,01 € - 12.000,00 € fino a 8 h sett.li fino a 10 h sett.li fino a 12 h sett.li

12.000,01 € - 18.000,00 € fino a 4 h sett.li fino a 6 h sett.li fino a 10 h sett.li

oltre 18.000 € Servizio a pagamento

Fascia 1= Punteggio compreso da 1 a 12 (carico assistenziale basso)
Fascia 2 = Punteggio compreso da 13 a 32 (carico assistenziale medio)
Fascia 3 = Punteggio compreso da 33 a 45 (carico assistenziale elevato)

Gli interventi saranno erogati solo successivamente alla valutazione 
dell’Assistente Sociale incaricata. Sulla base del punteggio ottenuto sarà 
stabilito un PAI con un monte orario specifico per il grado di dipendenza 
assistenziale della persona anziana.
L’erogazione delle prestazioni avverrà attraverso il sistema dell’accredita-
mento adottato dall’APSP “IRCR Macerata”. Attraverso di esso l’Azienda 
metterà a disposizione del beneficiario l’elenco dei soggetti fornitori ac-
creditati e sarà cura ed onere dello stesso beneficiario o dei suoi familiari 
scegliere il soggetto che dovrà erogare le prestazioni previste nel proprio 
Piano Assistenziale Individualizzato. 
La tempistica di risposta riferita ad una domanda di accesso sarà di 90 gg 
dalla data di protocollo della stessa.
Deroghe a quanto sopra possono essere effettuate, su proposta dell’Assi-
stente Sociale del PUA/UPS o dello Sportello IRCR e su specifica autoriz-
zazione del Dirigente Coordinatore ATS 15. 

CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ
•	 Anziani inseriti in modo permanente in una struttura residenziale;
•	 Beneficiari dell’intervento “assegno di cura”;
•	 Beneficiari delle prestazioni prevalenti e/o integrative del progetto 

Home Care Premium erogato dall’INPS;
•	 Beneficiari di altri servizi domiciliari gratuiti forniti da Enti Pubblici o 

privati o del terzo settore.

CAUSE DI DECADENZA DALL’INTERVENTO
L’assistenza domiciliare decade nei seguenti casi:

•	 L’assegnatario viene inserito in maniera permanente c/o una struttu-
ra residenziale;

•	 L’assegnatario diviene beneficiario di uno degli interventi previsti nel-
la sezione CAUSE DI INCOMPATIBILITA’;

•	 Venir meno delle condizioni di accesso e, in genere, delle finalità pre-
viste dall’intervento, su valutazione dell’ATS 15;

•	 Rinuncia scritta del beneficiario;
•	 Decesso del beneficiario.

Per quanto non specificato nel presente Avviso si rimanda alla Delibera di 
Giunta Regionale n. 848 del 04/06/2024. 

Macerata, 22.4.2025						      IL DIRIGENTE COORDINATORE
										           		  ATS 15
												            Dott. Francesco Prioglio


